
 

1 
 

AVIS PROVINCIALE DI RAVENNA ODV 
Sede: via Tommaso Gulli n. 100 – 48122 Ravenna (RA) – Codice Fiscale 00212120398 

 
RELAZIONE DI MISSIONE PER L’ESERCIZIO 2025 

 
Signori Soci, 
presentiamo la Relazione di missione relativa all’esercizio 2025, redatta secondo le indicazioni del D.M. n. 39 del 5 
marzo 2020. 
 
1) Informazioni generali sull’Ente 

 

La nostra Associazione “AVIS PROVINCIALE DI RAVENNA ODV” Codice Fiscale 00212120398, è stata costituita 
in data 2 ottobre 1985, con atto del Notaio Giancarlo Pasi di Ravenna - Repertorio n. 69681/ 6531. (L’Associazione era 
già preesistente dal 15 ottobre 1961 come Associazione di fatto). Ha la sede legale in Ravenna (RA), via Tommaso 
Gulli n. 100. È stata iscritta nel Registro del Volontariato della Regione Emilia-Romagna con Decreto n. 1049 del 
17/09/1993 ed ha acquisito la Personalità Giuridica con Decreto n. 353 del 11/06/1986 della medesima Regione Emilia-
Romagna. 
In data 6 aprile 2019, con Assemblea Straordinaria degli associati, a rogito del notaio Stefania Palmieri di Ravenna, 
Rep. n. 36.418/10.005, registrato a Ravenna il 9 aprile 2019 al n. 2752, abbiamo adottato una serie di modifiche 
statutarie in funzione dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), secondo le indicazioni 
del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, Codice del Terzo Settore (CTS), mantenendo invariata la natura di Organizzazione di 
Volontariato. 
Successivamente, nell’anno 2022, nell’ambito del procedimento di verifica dei requisiti per l’iscrizione nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore, l’Ufficio Regionale di tale Registro della Regione Emilia-Romagna ha richiesto 
all’Associazione modifiche e/o integrazioni al proprio Statuto, cui si è provveduto con atto integrativo a rogito del 
medesimo notaio Stefania Palmieri in data 19 ottobre 2022, Rep. n. 40883/13113, registrato a Ravenna il 20 ottobre 
2022 al n. 12134. 
Il suddetto Registro Regionale del RUNTS, a conclusione della trasmigrazione, con atto n. 23206 del 24 novembre 
2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 del D. Lgs. n. 117/2017 e dell’art. 31, comma 7 del D.M. n. 106 del 
15/09/2020, avendo verificato e preso atto della regolarità formale della documentazione presentata nonché 
dell’attestazione della sussistenza del patrimonio dell’Associazione ex art. 22, comma 4 del Codice del Terzo Settore , 
ne  ha determinato l’iscrizione  nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al n. 56979 di Repertorio – Sezione “A” 
e, per effetto di tale iscrizione, l’Associazione ha acquisito la Personalità Giuridica a decorrere dal 24 novembre 2022, 
che rimarrà tale per tutto il periodo in cui sarà iscritta nel RUNTS. 
 
Missione perseguita – Attività svolte 
 
L’Associazione opera in via esclusiva, nell’ambito della Provincia di Ravenna, l’attività di interesse generale di 
prestazioni sociosanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 117/2017, con lo scopo di promuovere la 
donazione del sangue intero o di una sua frazione e del plasma, volontaria, associata, gratuita, anonima e consapevole. 
In particolare, nell’ambito del “Piano sangue e plasma della Regione Emilia Romagna” l’Associazione, in ottemperanza 
ai propri scopi istituzionali enunciati nell’art. 2 dello Statuto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, dello 
Statuto Nazionale (Rete Associativa Nazionale), coordinandosi con la stessa Avis Nazionale e con l’Avis Regionale, 
come previsto dall’art. 3 dello Statuto, svolge le seguenti attività: 
- Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello provinciale, in conformità al disposto delle 

vigenti leggi in materia; 
- Partecipa all’elaborazione delle politiche del Terzo Settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al 

Volontariato, sul territorio provinciale; 
- Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione a favore della 

donazione di organi e della donazione del midollo osseo; 
- Promuove e organizza campagne provinciali di comunicazione sociale, informazione e promozione del dono del 

sangue; 
- Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza, anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, 

con particolare riferimento alla scuola e alle Forze Armate; 
- Svolge attività di chiamata dei soci donatori e l’attività di raccolta sangue e plasma, in collaborazione con le 20 

Avis Comunali, i 9 Punti di Raccolta della Provincia di Ravenna e con il Sistema trasfusionale di riferimento 
nonché ogni altra attività inerente il dono del sangue e del plasma uniformandosi, in quanto aderente all’Avis 
Nazionale (RAN), a quanto richiesto dalla Rete stessa ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. N. 117/2017 e dell’art. 3 
dello Statuto di Avis Nazionale. 
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Regime fiscale applicato 
 
La nostra Associazione, non svolgendo alcuna attività commerciale e/o attività diverse, in aderenza ai criteri previsti dal 
Codice del Terzo Settore si qualifica, ai fini fiscali, come Ente non Commerciale. Ai sensi dell’art.82 del D. Lgs. N. 
117/2017, è esente da imposta di Registro, imposta di Bollo e da taluni tributi locali. Non è soggetta all’IRES ed è 
esclusa dall’IVA ex artt. 1 e 4 del DPR 26/10/1972 n. 633, inoltre, ai sensi dell’art. 9 della Legge 21/10/2005 n. 219, 
quale Associazione di donatori di sangue, è esclusa dall’applicazione dell’IRAP. 
 
2) Dati sugli associati 

 

La nostra Associazione associa da sempre volontari di varia estrazione sociale e culturale che hanno pertanto diverse 
sensibilità, idee e relazioni sociali: si tratta di una ricchezza umana e progettuale che ci consente, in gran parte, di 
soddisfare le necessità di sangue e/o plasma delle strutture sanitarie locali. 
Ai sensi dell’art. 1 dello Statuto, l’associazione è costituita da: 
- soci Persone Giuridiche, cioè dalle Avis Comunali di base, già costituite alla data del 11 gennaio 2019; 
- soci persone fisiche, cioè tutti coloro che abbiano aderito alle Avis Comunali di base operanti nel proprio territorio, 

che donano periodicamente il proprio sangue ed emocomponenti in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 
fini lucro, anche indiretti, ed elusivamente per fini di solidarietà. 

I volontari associati persone fisiche si distinguono fra soci donatori e soci collaboratori: questi ultimi sono quei 
volontari che per ragione di età o per altri motivi, non possono più donare il sangue e/o plasma, come previsto dalla 
normativa specifica in materia, e quei volontari non donatori che hanno aderito all’Associazione ed esplicano con 
continuità funzioni non retribuite, ma che danno un contributo notevole al funzionamento dell’Associazione basato 
sull’esperienza umana e professionale maturata in decenni di volontariato.  
Sia i soci donatori che i soci collaboratori partecipano assiduamente alla vita associativa, in modo particolare alle 
assemblee e alle diverse iniziative, con gestione di stand, in occasione di feste patronali o altre ricorrenze in varie 
località della Provincia di Ravenna, per far conoscere alla popolazione la necessità e l’importanza del dono del sangue e 
del plasma. 
L’Associazione tutela in modo particolare la salute dei soci mediante esami periodici del sangue, cardiogrammi e 
controlli sanitari, da parte del nostro personale medico al momento della donazione e, qualora si ravvisi la necessità, 
anche con visite specialistiche esterne. 
 
Al 01/01/2025 l’Associazione disponeva di 12.032 soci donatori e collaboratori, maschi e femmine. 
Al 31/12/2025 la situazione numerica dei soci era la seguente: 
- Soci donatori 12.155, di cui: 7.571 maschi e 4.584 femmine; 
- Soci collaboratori 206, di cui: 112 maschi e 94 femmine. 
Nell’anno 2025 sono usciti 1.204 soci e ne sono entrati 1.522, di cui: 778 maschi e 744 femmine.  
Età media dei donatori: maschi anni 45; femmine anni 41. 
 
Per l’adesione all’Associazione delle persone fisiche non è previsto il pagamento di alcuna quota. L’appartenenza 
all’Associazione si acquisisce con l’idoneità alla donazione del sangue e del plasma. 
 
I soci volontari, donatori e collaboratori, svolgono la loro attività in modo non occasionale; sono tutti iscritti del 
Registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, del D. Lgs. N.117/2017 e sono tutti assicurati con polizza infortuni 
n.73361/010321165S della Compagnia ACE European Group Limited, con sede legale in Londra (Regno Unito) – Sede 
Secondaria e Direzione Generale in Milano – Broker Mansutti SPA, con i seguenti massimali: 
 

Garanzie  Organi Sociali Volontari 
Morte € 150.000,00 100.000,00 
Invalidità permanente € 150.000,00 100.000,00 
Rimborso spese mediche € 2.500,00 2.500,00 
Diaria ricovero € 50,00 50,00 
 
 
I medesimi soci volontari, donatori e collaboratori, sono tutti assicurati per: Responsabilità Civile verso Terzi, 
Responsabilità Civile verso operai Prestatori di lavoro e Responsabilità Civile patrimoniale per amministratori, con 
polizza n. 40052731000054 della Compagnia TUA Assicurazioni S.P.A. Agenzia di Faenza (RA), con i seguenti 
massimali: 
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Garanzie   Per sinistro Per persona Per cose 
R.C.T. € 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 
R.C.O. € 1.000.000,00 1.000.000,00  
R.C. patrimoniale per amministratori € 30.000,00   
 
                                                  
3) Principi e criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio  
 
Lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto gestionale, nonché la presente Relazione di missione sono stati redatti secondo 
gli schemi previsti dal D.M. 5 marzo 2020 n. 39, tenendo conto inoltre di quanto indicato dai Principi contabili per gli 
Enti del Terzo Settore dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) n. 39 del 2 febbraio 2022 nonché dei principi 
generali di Bilancio di cui agli artt. 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile ed ai principi contabili nazionali in quanto 
compatibili con l’assenza di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 
 
La redazione del Bilancio, in continuità rispetto ai criteri utilizzati nell’esercizio precedente, è stata eseguita nel rispetto 
del generale principio di prudenza e nella prospettiva di continuazione dell’attività; è stato inoltre applicato il principio 
della competenza temporale indipendentemente dalla data di effettivo incasso o pagamento. 
Sono state indicate inoltre altre eventuali informazioni necessarie ai fini della redazione di un Bilancio veritiero e 
corretto nonché necessarie per il rispetto della specifica normativa in materia di Enti del Terzo Settore.  
Non si sono verificati, dal termine dell’esercizio, accadimenti particolari che potrebbero comportare alterazione 
sostanziale dei risultati patrimoniali, economici e finanziari compresi nelle valorizzazioni di Bilancio. 
 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli previsti dall’art. 2426 del Codice civile e dai principi 
dell’Organismo Italiano di Contabilità nonché dalle norme previste dal D. Lgs. N. 117/2017. 
In particolare, i crediti sono iscritti in Bilancio, nel complesso, al loro valore netto presumibile di realizzo e i debiti al 
loro valore di estinzione. 
 
I crediti verso clienti ed i crediti verso altri sono iscritti al valore nominale non prevedendosi possibili perdite. Non si è 
pertanto proceduto ad alcuna svalutazione né alla costituzione di apposito accantonamento per rischi su crediti. 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in Bilancio al costo di acquisto, incrementato dagli oneri accessori di diretta 
imputazione. Tale valore, nello schema di riclassificazione, è al netto dei fondi di ammortamento. L’ammortamento 
delle immobilizzazioni strumentali all’attività è calcolato sistematicamente in funzione della loro residua possibilità di 
utilizzazione, stimata per categoria di cespiti mediante un coefficiente annuo. 
 
I coefficienti di ammortamento, ridotti al 50% nel primo anno di acquisizioni dei beni, sono i seguenti: 
 
- Impianti sanitari: 12,5%; Mobili e arredi: 12%; Macchine elettroniche ufficio: 20%; 
- Attrezzatura sanitaria e varia: 15%; Automezzi: 25%; Autoemoteca – Plasma mobile: 10%; 
- Beni strumentali di valore inferiore a 516 euro: 100%. 
 
Le immobilizzazioni immateriali rappresentano spese per acquisizione di fattori produttivi ad utilità pluriennale, 
ammortizzate sistematicamente in funzione della residua utilità. 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da titoli rappresentativi di quote di imprese e da Fondi comuni di 
investimento che l’Associazione, in virtù della loro destinazione, considera come investimenti a lungo termine. Tali 
immobilizzazioni sono valutate al valore nominale di acquisto. 
 
I ratei ed i risconti riflettono la quota di competenza di oneri o proventi riguardanti due esercizi consecutivi, l’entità dei 
quali varia in ragione del tempo, nonché la sospensione di costi e ricavi per il rispetto del principio di competenza 
temporale. 
 
Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto gestionale, per comparazione, è stato indicato l’importo della 
corrispondente voce dell’esercizio precedente. Non hanno avuto luogo compensi di partite. 
L’Associazione non ha effettuato accorpamenti o eliminazioni delle voci di Bilancio rispetto al modello ministeriale. 
I valori di bilancio, in adeguamento all’attuale prassi normativa, vengono esposti, nello Stato Patrimoniale e nel 
Rendiconto gestionale, arrotondati all’unità di euro. 
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4) Movimenti delle immobilizzazioni 
 

1) Immobilizzazioni immateriali 
Non risultano in Bilancio immobilizzazioni immateriali in quanto completamente ammortizzate, pur essendo tutt’ora 
utilizzate. 
Nell’esercizio 2025 sono stati stornati alcuni oneri pluriennali per un valore di bilancio pari ad € 73.934, poiché hanno 
terminato la loro vita utile. Gli oneri pluriennali dismessi sono relativi a: 
- Ristrutturazione della sede Avis Comunale di Russi ODV per l’importo di € 57.587, come segue: ristrutturazione 

interna effettuata dalla ditta Adriaca Cervese Soc. Coop per € 49.515; fornitura di una piantana compreso trasporto 
e montaggio per € 750; fornitura di una porta per € 280; sistemazione impianto idraulico effettuato dalla Ditta 
Tecnica di Vespignani per € 200; radio allarme per frigoriferi sangue fornito dalla ditta Valerio Maioli Impianti per 
€ 4.028; fornitura di un bollitore zincato per caldaia in ghisa fornito dalla ditta Ati Dupleterm per € 558; Prestazioni 
tecniche, direzione lavori nel punto di raccolta, effettuate dallo Studio Tecnico del Geometra Balducci Ettore, per € 
2.256; 

- Lavori di ristrutturazione locali per € 13.106 effettuati presso la Casa di Riposo di Solarolo dalla ditta Zaccarini 
Luigi;  

- Acquisto di una porta montata presso la sede dell’Avis Comunale di Brisighella ODV, di € 1.332; 
- Spese onorari, diritti, per € 1.909 per contratto mutuo ipotecario stipulato dal Notario Forlini Andrea nell’anno 

2001.  
 

2)  Immobilizzazioni materiali 
I movimenti delle immobilizzazioni materiali sono indicati nel seguente prospetto. 
 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 
sanitarie 

Altri beni 
 

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 

TOTALE 

Valore di inizio esercizio:  
 

Costo 
Contributi ricevuti 
Rivalutazioni 
 

0 
0 
0 
          

87.602 
0 
0 
 

125.015 
0 
0 
 

256.030 
0 
0 
 

0 
0 
 

468.647 
 
 
 

(423.821) 
 
 

44.826 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 (85.444) (106.274) (232.103) 0 

Svalutazioni 
Valore di bilancio esercizi precedenti 

0 
0 

0 
2.158 

0 
18.741 

0 
23.927 

0 
0 

 

Incrementi per acquisizioni 
Contributi ricevuti 
Riclassifiche (del valore di bilancio) 
Decrementi per alienazioni 

0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 

0 
0 

(1.695) 
0 

244.103 
0 
0 

(673) 

0 
0 
0 
0 

 
 
                              

          244.103       
                        
             (1.695) 

          (673)         
 

                                          
                      

Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) 

0 0 (1.695) (673) 0 
 

           (2.368)                   
                                                     

Rivalutazioni effettuate nell’esercizio 0 0 0 0 0 
 

           0 

Ammortamento dell’esercizio 
Svalutazioni effettuate nell’esercizio 
Altre variazioni 

0 
0 
0 

(1.736) 
0 
0 

(4.639) 
0 

1.695 

(7.106) 
(51) 
673 

0 
0 
0 

 
           (13.481) 
                  (51) 
              2.368  

 

Totale variazioni 0 (1.736) (4.639) (7.157) 0 
 

13.532   
  

Valore di fine esercizio    422                     14.102            260.873                              0  275.397                           

 
 
Le immobilizzazioni materiali acquistate nell’esercizio 2025 ammontano al complessivo importo di € 244.103, così 
distinte: 
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- Macchie elettroniche d’ufficio per € 1.123, di cui: € 561 per uno switch 48 porte (dispositivo di rete), € 354 per due 
cellulari marca OPPO A5 pro, € 208 per un monitor 24”; 

- Autoemoteca - Palasma mobile per € 242.980: l’Associazione nel corso dell’esercizio 2025 ha concordato con la 
Società G.G.G. SpA con sede in Catania l’allestimento di una autoemoteca - plasma mobile, per prezzo di € 
195.200, consegnata in data 18/12/2025. Tale allestimento è stato effettuato su un veicolo Iveco Medi 
ML110EL19/P acquistato direttamente dalla Società Ghedauto Veicoli Industriali Srl di Bologna per il prezzo di € 
90.280. Il costo totale del mezzo è stato di € 285.480. 
Alcuni imprenditori ravennati appositamente contattati dall’Associazione, volontariamente, hanno versato a titolo 
di erogazione liberale le seguenti somme relative all’autoemoteca - palasma mobile: 
 
Valtubi Ind. Srl di Ravenna € 2.000 
Unigrà Spa di Conselice € 500 
La BCC Ravennate, forlivese e imolese Soc. Coop. di Ravenna € 40.000 
Totale erogazione liberale € 42.500 
 
Le suddette somme pervenute sono state interamente utilizzate per diminuire il costo sostenuto per l’allestimento 
dell’autoemoteca - plasma mobile, per cui il costo finale rimasto a carico dell’Associazione è di € 242.980 (€ 
285.480 – 42.500). L’ammortamento, previsto in dieci anni, inizierà nell’esercizio 2026 in quanto l’autoemoteca - 
plasma mobile non è stata utilizzata nel corso dell’esercizio 2025. 
Sempre nel corso dell’esercizio 2025 sono stati presi accordi, formalizzati con appositi contratti, con le seguenti 
società per riconoscere all’Associazione erogazioni liberali o contributi che saranno liquidati ratealmente dal 2026 
in poi: 
 
Conserve Italia Soc. Coop. Agricola di Bologna (06/11/2025) € 30.000 
Eurovo Srl di Lugo (RA) (23/12/2025) € 30.000 
 
In data 05/02/2026 è stato formalizzato un contratto con la Società Engineered Carbons Srl di Ravenna per 
l’importo di € 30.000, sempre relativi all’autoemoteca – plasma mobile, che verranno liquidati nel corso dell’anno 
2026.   

 
Nell’esercizio 2025 sono state dismessi beni obsoleti e/o inutilizzabili del valore di bilancio pari a € 2.368 relativi a: 
- Attrezzatura sanitaria per € 1.695 di cui: €201 per n. 3 sfigmo digitali Ds91 della ditta Lanzoni srl, € 122 per un 

lettino ed una bilancia della ditta Raia; € 267 per n. 2 adattatori ed un applicatore per camera 200 della ditta Biosat; 
€ 384 per una bombola di ossigeno e n. 2 sfigmo a mercurio della ditta Raia; € 93 per una valigetta per trasporto 
schede della ditta Scarperia di Ravenna; € 200 per n. 20 frigo club 32 gio della ditta Coop Adriatica srl; € 145 per 
n. 13 termometri digitali della ditta La Sanitaria Romagnola; € 87 per un frigorifero mod. 130 della ditta Contarini; 
€ 195 per n. 10 trolley della ditta Pelletteria Riviera; 

- Mobili d’ufficio per € 114 relativi ad una sedia con braccioli; 
- Macchine elettroniche d’ufficio per € 559 di cui: € 80 per un telefono Jerry, € 189 per un monitor Philips mod. 223 

V51, € 120 per un telefono Sunset ed € 170 per un telefono Wiko; 
 

3) Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie di € 78.000 sono costituite dai seguenti titoli, valutati al valore nominale di acquisto, 
che l’Associazione, in virtù della loro destinazione, considera come investimenti a lungo termine: 
- N. 1.300 quote della Cooperativa Culturale Ricreativa Esse o Esse Soc. Coop. a R.L. Codice Fiscale 80102210392 

(cui per Statuto possono aderire solo i donatori AVIS), del valore pari ad € 65.000; 
- Un deposito bancario vincolato costituito per assicurare la necessaria garanzia patrimoniale delle “Riserve 

vincolate destinate da terzi”, pari a € 13.000.  
I criteri di valutazione adottati per i crediti iscritti in bilancio tra le immobilizzazioni finanziarie sono analoghi a quelli 
utilizzati negli esercizi precedenti. 
Durante l’esercizio non sono intervenute movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie né sono stati percepiti 
proventi da partecipazioni. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze sono iscritte al costo specifico di acquisto tenendo conto del loro esercizio di formazione. Il criterio di 
valutazione adottato è il medesimo dell’anno precedente. 
A fine esercizio risultano in Bilancio per l’importo di € 6.247; sono aumentate di € 2.069 rispetto a quelle dell’esercizio 
precedente che ammontavano ad € 4.178. Sono costituite da: 
 
 
 



 

6 
 

Moduli e carta da stampare € 1.502 
Diplomi e medaglie € 2.739 
Materiale sanitario € 632 
Materiale vario e di propaganda €  1.374 
Totale  6.247 
 
5) Costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo 
 

Non vi sono valori rientranti in tali voci di Bilancio 
 
6) Crediti e debiti ultraquinquennali garantiti 

 

I crediti risultano in Bilancio 2025 per l’importo di € 566.982: sono aumentati di € 140.476, rispetto a quelli 
dell’esercizio 2024 che ammontavano a € 426.506, di cui: 
 
- Verso Enti pubblici € 317.560, tutti relativi all’Azienda USL della Romagna; 
 
- Verso Enti della stessa rete associativa € 4.478, di cui: Avis Comunale di Faenza ODV € 3.713; Avis Comunale di 

Bagnacavallo ODV € 49; Avis Comunale di Lugo ODV € 49; Avis Comunale di Ravenna ODV € 165; Avis 
Comunale di Forlì ODV € 502;   

 
- Verso altri € 224.944, così distinti: Assicurazioni Generali Italia SPA, Divisione Toro, € 219.408, cui è affidata la 

gestione del TFR dei dipendenti dell’Associazione; Poste italiane SPA € 593; depositi cauzionali € 21.309; acconti 
a fornitori € 100; credito INAIL € 72; caparra confirmatoria € 3.462 per tenda da montare su autoemoteca. 

 
I debiti risultano in Bilancio 2025 per l’importo di € 219.588: sono aumentati di € 10.970, rispetto all’esercizio 2024, 
che ammontavano a € 208.618, di cui: 
 
- Verso Enti della stessa Rete associativa € 91.572: Avis Comunale di Cotignola ODV € 63; Avis Comunale di 

Conselice ODV € 147; Avis Comunale di Faenza ODV € 30.300; Avis Comunale di Ravenna ODV € 1.272; Avis 
Comunale di Cervia ODV € 333; Avis Comunale di Castel Bolognese ODV € 234; Avis Comunale di Alfonsine 
ODV € 198; Avis Comunale di Brisighella ODV € 153; Avis Comunale di Casola Valsenio ODV € 69; Avis 
Comunale di Bagnara di Romagna ODV € 63; Avis Comunale di Bagnacavallo ODV € 243; Avis Comunale di 
Riolo Terme ODV € 117; Avis Comunale di Solarolo ODV € 48; Avis Comunale di San Pietro in Vincoli ODV € 
108; Avis Comunale di Sant’Agata Sul Santerno ODV € 57; Avis Comunale di Russi ODV € 183;  Avis Comunale 
di Massa Lombarda ODV € 138; Avis Comunale di Fusignano ODV € 105; Avis Comunale di Lugo ODV € 597; 
Avis Comunale di Barbiano ODV € 48; Avis Comunale di Forlì ODV € 1.732; Avis Comunali diverse € 55.364; 

 
- Verso fornitori € 64.596, comprese le fatture da ricevere. I fornitori di maggiore importo sono i seguenti: 

Cerchierini Nadia € 1.340; Di Palma Raffaele € 2.307; Coop. Cult. Ricreativa Esse o Esse € 1.350; Orioli Sergio € 
1.865; Orioli Silvano € 1.765; Baccarini Chiara € 1.997; Gnes Raffaella € 1.658; Hera Comm Spa € 2.027; Soc. 
Pubblicità Editoriale € 1.115; Lacchini Michela € 2.313; Leoni Maurizio € 1.302; Serenissima Ristorante Spa € 
2.661; Dall’Ara Sabina € 3.202; Integra Solution srl € 2.875; Copura Soc. Coop. € 1.526; Calzolaio Francesca € 
1.202; Muriglio Federica € 1.293; Iasevoli Davide € 2.427; Tarroni Elisa € 3.027; Giambi Daniela € 1.523; Manzoli 
Michela € 3.444; Zhurini Franceska € 2.412; Gardelli Giulia € 4.127; Antimi Andrea € 1.042; Wind Tre Spa € 
1.301; Contab Studio srl € 2.661; e altri di minore importo € 10.834. 

 
- Verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale € 20.156, di cui: INPS € 20.032; ENPAPI € 124; 
 
- Verso dipendenti e collaboratori € 22.547, sono relativi agli stipendi del mese di dicembre 2025 liquidati entro il 12 

gennaio 2026; 
 
- Altri debiti € 20.717, di cui: € 18.448 Erario c/Irpef lavoro dipendente; € 66 per contributi sindacali; € 1.209 per 

Erario c/Irpef lavoro autonomo; € 222 per Imposta sostitutiva TFR; € 470 per ferie non godute; Alleanza 
Assicurazioni Previdenza € 302 (gestione TFR di un dipendente);  

 
Non risultano in Bilancio crediti e debiti di durata superiore a cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali su beni 
sociali. 
 
7) Ratei e risconti attivi, ratei e risconti passivi e altri fondi 
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Non si rilevano in bilancio ratei attivi e passivi. L’importo di € 2.916 è relativo al Risconto attivo della quota del 
corrispettivo della locazione dell’immobile adibito a sede sociale di competenza dell’esercizio 2026.  
 
Fondi per rischi e oneri 

 

I Fondi per rischi ed oneri si rilevano nel Bilancio dell’esercizio 2025 per l’importo di € 508.392, di cui: € 72.174, sono 
relativi per € 65.168 al rinnovo CCNL dei dipendenti ed € 7.006 per accantonamento una tantum del personale 
dipendente. 
 
Gli altri fondi, pari ad € 436.218 sono costituiti da: 
 
 
Fondo provinciale pubblicità € 68.631 
Fondo spese manutenzione straordinaria automezzi € 17.867 
Fondo incremento donazioni Avis Comunali € 22.095 
Fondo di solidarietà € 11.684 
Fondo redazione Bilancio sociale € 1.475 
Fondo adeguamento norme privacy e terzo settore € 15.760 
Fondo spese legali e contenzioso € 59.069 
Fondo spese di manutenzione Punti di raccolta e sede € 214.637 
Fondo spese energetiche € 25.000 
 
 
I fondi sono aumentati nel 2025 di € 44.747, rispetto a quelli dell’esercizio 2024, che ammontavano a € 391.471. 
 
8)  Movimentazioni delle voci del Patrimonio Netto 

 

A)  PATRIMONIO NETTO 
 
 

Valore d’inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi 

 
Possibilità di 
utilizzazione Valore fine esercizio 

I.  Fondo di dotazione dell’ente 
 

   
 

 

 
II. Patrimonio vincolato 
     1) Riserve statutarie 
     2) Riserve vincolate per decisione 
         degli organi istituzionali          
     3) Riserve vincolate destinate a terzi          

    

 
 

0 
 

0 
25.000 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

A 

 
 

0 
 

0 
25.000 

III. PATRIMONIO LIBERO 
    1) Riserve di utili o avanzi 
         digestione 
      2) Altre riserve 
 
IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio 
       
 
      Totale 

 
 
 

401.291 
 
 
 

426.291 

 
 
 

61.762 

 
 
 

(1) 
 
 
 

(1) 

 
 
 

B 
 

B 

 
 
 

401.291 
 

61.762 
 

488.053 

 

Utilizzo: A – Riserve vincolate; B – Libero  
Le Riserve di utili o avanzi di gestione, derivanti dall’accantonamento degli avanzi di gestione degli esercizi precedenti, 
e l’avanzo di esercizio in corso, non sono soggetti ad alcun vincolo specifico. 
 
9) Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi di contributi ricevuti con finalità specifiche 
 

Non vi sono valori inerenti a impegni di spesa con finalità specifiche. 
 
10) Debiti per erogazioni liberali condizionate 

 

Non vi sono debiti di tale natura. 
 
11) Analisi dei principali componenti del Rendiconto gestionale 
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Ricavi e proventi da attività di interesse generale 
 
Le principali voci, da attività di interesse generale dell’esercizio 2025, comparate con l’esercizio 2024, sono le seguenti: 
 
- Proventi da contratti con enti pubblici: € 1.753.574 nel 2025: sono aumentati di € 43.751 rispetto a quelli relativi    

all’esercizio precedente pari a € 1.709.823. Provengono totalmente da convenzione con l’Azienda USL della    
Romagna; 

 
- Proventi del 5 per mille: € 21.660 nel 2025, contro € 22.379 del 2024. Sono diminuiti di € 719. Tali proventi 

vengono completamente utilizzati per le attività associative e vengono rendicontate, con apposita Relazione, inviata 
al Ministero delle Politiche Sociali, come da normativa vigente. 

 
- Quote associative: € 12.195 nel 2025 contro € 11.640 del 2024. Sono aumentate di € 555. Sono relative a quote 

associative spettanti all’Avis Provinciale di Ravenna in base alle donazioni di sangue e plasma conseguite dall’Avis 
di Faenza nel corso dell’esercizio 2025. 

 
- Altri ricavi € 24.871 nel 2025, contro € 42.053 dell’esercizio 2024. Sono diminuiti di € 17.182 di cui: Rimborso 

spese di € 10.200 da Avis Faenza per attività di propaganda; Sopravvenienze attive € 12.896; Rimborso spese 
associative varie € 1.643; Abbuoni attivi € 7; Ricavi diversi € 125. 

 
I ricavi e proventi da attività finanziarie e patrimoniali nell’esercizio 2025, pari ad € 8.722, rispetto a quelli conseguiti 
nell’esercizio 2024, pari a € 5.834, sono aumentati di € 2.888, di cui: interessi attivi su depositi bancari € 416; interessi 
da investimenti finanziari (Fondi comuni di investimenti UniCredit SpA) € 4.134; interessi da gestione del TFR 
liquidati dalle Assicurazioni Generali Italia SpA € 4.172.  
 
Gli altri proventi di supporto generale si rilevano in € 503 nel 2025 contro € 457 nel 2024 aumentati di € 46, di cui: € 
500 per rimborso spese calendari anno 2025 dalle Associazioni Avis Comunali ed € 3 per abbuoni attivi. 
 
Costi e oneri da attività di interesse generale  
 
Le principali voci di oneri e costi da attività di interesse generale, sono le seguenti: 
 
- Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci: € 128.311 nel 2025, sono aumentati di € 32.159, rispetto a   

quelli dell’esercizio 2024, pari ad € 96.152. Sono relativi ai seguenti acquisti e spese: Ristoro donatori € 99.855;   
Materiale sanitario € 468; Diplomi e medaglie € 21.630; Cancelleria e stampati € 3.310; Materiale vario di 
consumo   € 1.635; Riviste e abbonamenti € 1.413. 

 
- Costi per servizi: € 871.106 nel 2025, sono diminuiti di € 23.459, rispetto a quelli del 2024, pari ad € 894.565.   

Sono relativi ai seguenti costi e spese: Assicurazioni volontari L. 266/91 € 3.613; Contributi alle Avis Comunali € 
221.938; Contributi diversi € 2.500; Costi Associativi € 19.865; Costi per la raccolta € 349.091; Costi gestione 
automezzi € 14.127; Costo ECG € 5.438; Manutenzione impianti sanitari € 305; Manutenzione e riparazione 
automezzi € 2.240; Quote associative Avis Regionale e Nazionale € 38.728; Responsabile Sistema Qualità € 
46.825; Trasporto e spese autostrada € 740; Materiale propagandistico € 11.858; Progetto giovani € 1.021; 
Pubblicità e propaganda € 81.476; Quota Regionale stampa e propaganda € 4.800; Servizio scuole € 913; 
Assicurazioni varie € 5.800; Riscaldamento, acqua e luce € 18.639; Manutenzione e riparazione Immobile € 
12.011; Manutenzione macchine elettroniche € 13.362; Pulizia sede € 40; Quote associative € 1.042; Servizio 
prevenzione € 820; Servizio vigilanza € 1.873; Sopravvenienze passive € 4.837; Spese elaborazione paghe € 7.204. 

 
- Godimento beni di terzi: € 28.575 nel 2025, sono aumentati di € 691 rispetto al 2024 che ammontavano ad € 

27.884. Sono relativi a: Locazione sede (quota di interesse generale) € 24.500; Nolo attrezzature € 3.267; Nolo 
refrigeratori Acqua € 808. 

 
- Costi per il personale (quota di interesse generale): € 434.286 nel 2025, sono diminuiti di € 2.988 rispetto al 2024   

che ammontavano ad € 437.274. Sono così distinti: Stipendi € 307.289; Contributi INPS € 83.350; INAIL € 3.662;   
TFR anno 2025 € 21.837; Fondo pensione € 5.568; Vestiario € 2.242; Corsi aggiornamento € 7.444; ENPAPI € 
1.429; Visite fiscali € 671; Abbuoni e sconti passivi € 794.   

 
- Oneri diversi di gestione: € 19.586 nel 2025, sono diminuiti di € 1.343 rispetto al 2024 che ammontavano a € 

20.929. Sono formati da: Spese postali € 5.737; Imposte e tasse € 252; Viaggi e trasferte € 13.597. 
 

Costi e oneri di supporto generale 
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Le principali voci di costi e oneri di supporto generale sono le seguenti: 
 
- Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci: € 940 nel 2025, contro € 936 del 2024 (+ 4). Sono così   

distinti: Cancelleria e stampati € 542; Materiale di consumo € 29; Riviste e abbonamenti € 369. 
 
- Costi per Servizi: € 47.479 nel 2025, contro € 39.415 del 2024 (+ 8.064). Sono relativi ai seguenti costi e spese: 

Costi associativi € 10.045; Compenso Revisore € 3.806; Consulenze amministrativa € 11.401; Riscaldamento, luce 
e acqua € 4.661; Pulizia sede € 5.593; Elaborazione paghe € 1.583; Spese telefoniche € 800; Manutenzioni e 
riparazioni immobile € 5.024; Assistenza software € 2.292; Servizio vigilanza € 351; Assicurazioni varie € 487; 
Spese legali e notarili € 1.436.  

 
- Godimento beni di terzi: € 13.752 nel 2025, contro € 13.416 del 2024 (+ 336). I costi sono relativi a: Locazione 

sede associativa € 10.500; Nolo attrezzature € 3.252. 
   
- Costi per il personale: € 181.452 nel 2025, contro € 176.420 del 2024 (+5.032). Sono così distinti: Stipendi € 

131.726; Contributi INPS € 38.158; INAIL € 583; TFR anno 2025 €10.827; Vestiario € 156; Abbuoni passivi 2. 
 
- Altri oneri: € 7.983 nel 2025, contro € 6.020 del 2024 (+ 1.963). Sono così distinti: Mobili per alluvionati € 5.187; 

Erogazioni liberali € 962; Imposte e tasse diverse € 51; Minusvalenze da alienazione beni strumentali € 114;  
Sopravvenienze passive € 5; Spese postali € 439; Spese varie € 1.003; TARI - Tributi locali € 222.  

    
Si precisa che alcuni costi ed oneri di supporto generale sono rilevati in Bilancio pro-quota in base all’effettiva 
incidenza rispetto all’attività di interesse generale.  
 
Per una maggiore rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica e finanziaria il Rendiconto gestionale 
viene sintetizzato come segue: 
 

Area gestione  Oneri e costi Ricavi e proventi Avanzo (Disavanzo) 
Attività di interesse generale € 1.492.417 1.852.860 360.443 
Attività diverse € 0 0 0 
Attività di raccolta fondi € 0 0 0 
Attività finanziarie e patrimoniali € 2.925 8.722 5.797 
Attività di supporto generale € 304.981 503 (304.478) 
Totale € 1.800.323 1.862.085 61.762 
 
 
Rendiconto gestionale riclassificato per natura  
 

PROVENTI   
Da rapporti a titolo oneroso € 1.799.151 
Da rapporti a titolo gratuito € 62.934 
Totale € 1.862.085 
 
 

ONERI   
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci € 129.251 
Servizi € 918.585 
Godimento beni di terzi € 42.327 
Personale € 615.738 
Ammortamenti € 13.481 
Oneri diversi di gestione € 27.569 
Rimanenze iniziali € 4.178 
Raccolta fondi € 0 
Oneri finanziari e patrimoniali € 2.925 
Accantonamento per rischi e oneri € 46.269 
Totale € 1.800.323 
Avanzo di gestione € 61.762 
 
Si evidenzia che i proventi da rapporti a titolo oneroso, conseguiti principalmente da convenzioni con enti pubblici, 
sono il 96.62% dei proventi totali. I costi fissi dell’Associazione pari a € 75.781 (ammortamenti, affitto della sede 
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sociale, costi elaborazione paghe, consulenze amministrative, assistenza software, compenso Revisore, e oneri 
finanziari), sono pari al 4,10% degli oneri totali. 
 
I ricavi complessivi dell’Associazione nel 2025, pari a € 1.862.085, sono aumentati di € 58.512 (+) 3,14%, rispetto a 
quelli dell’esercizio 2024, che ammontavano ad € 1.803.573 
 
12) Erogazioni liberali ricevute  
 
Le erogazioni liberali ricevute da privati, nell’esercizio 2025, sono pari a € 3.385. Nei termini di legge è stata inoltrata 
la prevista Comunicazione delle somme ricevute da privati all’Agenzia delle Entrate. Per ragioni di privacy non viene 
riportato il dettaglio nominativo dei donanti.    
 
13) Numero medio dei dipendenti ripartito per categoria nonché il numero dei volontari iscritti nel registro di cui 
all’art.17.comma 1, del D. Lgs. n.117/2017  
 
L’Associazione nell’esercizio 2025, in media, ha avuto alle dipendenze 14 addetti, distinti nelle seguenti categorie: 
Direttori di area n. 1; Infermieri n. 5; Amministrativi n. 7; Addetti con mansioni varie n. 1. 
Si è avvalsa, inoltre, mediamente, dell’opera dei seguenti collaboratori esterni: Medici n. 17; Infermieri n. 8. 
Le notizie dettagliate relative agli associati e alla loro iscrizione nel Registro di cui all’art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 
0177/2017 sono indicate al punto 2) Dati degli associati - della presente relazione.  
 
14) Compensi spettanti all’organo amministrativo e al Revisore legale 

 
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composta da 29 membri, compreso il Presidente. Le cariche 
sociali, come previsto dall’art. 20 dello Statuto, sono gratuite e non risultano quindi erogati e/o stanziati oneri a titolo di 
compensi, emolumenti o corrispettivi. Ai membri del Consiglio Direttivo e ai volontari vengono erogati rimborsi 
esclusivamente sulla base delle spese sostenute e documentate in relazione all’assolvimento degli incarichi assegnati 
nell’interesse esclusivo dell’Associazione.  
Al Revisore legale, incaricato anche del controllo contabile, nell’esercizio 2025, è stato corrisposto il compenso di euro 
3.806.  
 
15) Prospetto degli elementi patrimoniali, finanziari ed economici destinati ad uno specifico affare – art. 10 D. 

Lgs. n. 117/2017 

 

Non vi sono operazioni che comportino patrimoni destinati a specifici affari. 
 
16) Operazioni con parti correlate 

 

Si precisa, per quanto riguarda le operazioni con parti correlate, che non vi sono persone o enti in grado di esercitare il 
controllo sull’Associazione e che l’Associazione, a sua volta, non controlla società o enti in quanto, pur possedendo 
1.300 quote, del valore complessivo di € 65.000, pari al 70% del Capitale sociale della “Cooperativa Culturale 
Ricreativa Esse o Esse Soc. Coop. a R.L.”, non può esercitarne il controllo poiché, nell’assemblea dei soci della 
Cooperativa, dispone di soli 5 voti, come da Statuto della Cooperativa medesima, la quale ha posto in essere nei 
confronti dell’Associazione, a condizioni di mercato, le seguenti operazioni: 
 
- Locazione immobile € 35.000 
- Prestazioni di servizi € 32.973 
 
17) Proposta di destinazione dell’avanzo di esercizio o copertura del disavanzo 

 

Viene proposto agli associati di destinare l’avanzo di gestione dell’esercizio 2025, pari ad € 61.762, alle Riserve di utili 
o avanzi di gestione del Patrimonio libero. 
 
18) Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

 

L’Associazione nell’esercizio 2025, come in quelli precedenti, ha continuato a svolgere la propria consueta attività 
istituzionale. 
Rispetto al precedente esercizio 2024, nel 2025, sia le donazioni di sangue intero che quelle di plasmaferesi, raccolte 
nell’ambito della Provincia di Ravenna, sono aumentare di complessive 290 unità. 
In virtù di un attento controllo e pianificazione dell’attività, nonché dell’incremento delle donazioni conseguito, 
l’Associazione ha realizzato un discreto avanzo di gestione pari a € 61.762 ed ha mantenuto i consueti equilibri 
finanziari. 
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I rischi e le incertezze dell’attività associativa sono principalmente legati al fattore delle donazioni di sangue e 
plasmaferesi che i volontari associati fanno con notevole spirito di solidarietà e altruismo, soprattutto in caso di 
necessità, dietro appropriate chiamate. 
L’Associazione per acquisire nuovi donatori, attraverso l’opera di competenti volontari, effettua diverse attività di 
propaganda presso le scuole, gli ambienti di lavoro e sportivo, con la collaborazione del mondo dell’associazionismo 
ravennate, in particolare: con l’Associazione “Volontà Romagna ODV”, con le Avis Comunali facenti parte della 
medesima Rete Associativa Nazionale nonché con l’Associazione Donatori Midollo Osseo (ADMO).  
 
19) Evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

 

Come esposto nel precedente punto 18), si hanno criticità, ma poiché l’attività è per circa il 96,62% supportata da una 
Convenzione con l’Azienda USL della Romagna, che prevede  una remunerazione  fissa  per ogni donazione di sangue 
intero e di plasmaferesi, oltre al rimborso specifico di taluni costi, si ritiene che l’andamento economico e finanziario si 
manterrà in linea con l’esercizio appena trascorso, avendo soprattutto rilevato, nel corso dei primi mesi del corrente 
2026, un buon andamento delle donazioni per cui se il trend delle donazioni proseguirà con lo stesso ritmo l’esercizio 
2026 avrà buone prospettive di crescita. 
Si precisa, comunque, che l’Associazione ha risorse sufficienti per svolgere la propria attività e per rispettare le 
obbligazioni assunte nei dodici mesi successivi alla data di riferimento del Bilancio, tenuto conto che la Convenzione 
triennale con l’Azienda USL della Romagna scaduta il 31/12/2025, sarà certamente rinnovata in quanto sono già stati 
presi accordi con l’AUSL per il rinnovo per un altro triennio. 
 
20) Modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale 

 

L’attività sviluppata nel corso dell’esercizio 2025 ha rispettato i principi relativi alle associazioni senza scopo di lucro 
nonché la missione e le attività di interesse generale come da Statuto dell’Associazione. 
In particolare, come indicato nei paragrafi precedenti, le modalità di perseguimento delle finalità statutarie consistono 
nel fare rete tra i volontari, con le Avis Comunali della provincia, la collaborazione con le strutture sanitarie, in 
particolare con l’Azienda USL della Romagna, destinataria delle donazioni di sangue intero e plasmaferesi, con il fine 
precipuo di raggiungere l’autosufficienza delle donazioni a livello provinciale. 
 
21) Indicazioni inerenti al contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento della missione dell’ente e 

l’indicazione del carattere secondario e strumentale delle stesse 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Associazione non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale previste nel 
proprio Statuto.  
 
22) Costi e proventi figurativi 

 

Nell’esercizio 2025 non sono stati rilevati in Bilancio costi e proventi figurativi la cui esposizione, come da normativa, 
è facoltativa.  
 
23) Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti rispetto del rapporto da 1 a 8 – art.16 del D. Lgs. n. 117/2017 

 

Le assunzioni del personale dipendente dell’Associazione avvengono in maniera non discriminatoria ed ognuno viene 
retribuito, secondo la propria qualifica, come previsto dal CCNL, specifico per il personale Avis. 
Le retribuzioni corrisposte al personale dipendente rispettano il rapporto da 1 a 8 previsto dall’art. 16 del D. 
Lgs.117/2017. 
 
24) Attività di raccolta fondi occasionale 

 

Nell’esercizio 2025 non sono state svolte attività di raccolta fondi. 
 
Relazione di missione – Parte finale  
  
Signori soci,     
si conclude la presente Relazione di missione assicurandovi che il Bilancio 2025 trova riscontro con la contabilità 
associativa regolarmente tenuta e rappresenta con chiarezza, e in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e 
finanziaria dell’Associazione nonché il risultato economico dell’esercizio.  
Vi invitiamo, pertanto, ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso il 31/12/2025, come presentatovi, e a deliberare 
sulla destinazione dell’avanzo di gestione pari ad € 61.762, che proponiamo di destinare alla Riserva di utili o avanzi di 
gestione del Patrimonio netto. 
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Ravenna 17 marzo 2026                            Il Presidente del Consiglio Direttivo 
                                                                                                                         Angeli Renzo 
 
 
 
 
 


